Convenzione RER - EE.LL.  – Costituzione della Community Network 
Testo 


costituzione della Community Network Emilia-Romagna  relativamente alla realizzazione, al dispiegamento ed alla gestione dei servizi di e-government e dei servizi gestionali in capo agli Enti; la partecipazione  congiunta e l’adesione alle iniziative di PiTER (2007-2009); la partecipazione congiunta a bandi nazionali e comunitari .

Nel giorno ____________ in Bologna, ___________________, 

sono presenti, muniti dei relativi poteri:

la Regione Emilia-Romagna in esecuzione della delibera della Giunta n. ____ del ________, esecutiva ai sensi di legge 

la Provincia di _________ in esecuzione della delibera del Consiglio n. ___ del _____ , esecutiva ai sensi di legge ed acquisita agli atti della Regione Emilia Romagna

La Comunità Montana di __________ in esecuzione della delibera del Consiglio n. ___ del ____, esecutiva ai sensi di legge ed acquisita agli atti della Regione Emilia Romagna

il Comune di _________ in esecuzione della delibera del Consiglio n. ___ del _____, esecutiva ai sensi di legge ed acquisita agli atti della Regione Emilia Romagna

Premesso che

· la Regione Emilia Romagna attraverso la  LR 11/2004 ”Sviluppo regionale della Società dell'Informazione” persegue la finalità di assicurare - di concerto con il sistema degli Enti locali - a cittadini, imprese ed enti, condizioni di sviluppo delle loro attività e relazioni, promuovendo le potenzialità delle ICT nella prestazione di servizi e nell’accessibilità e scambio di dati; 

· che più precisamente intende:

· favorire il collegamento tra i livelli di governo nazionale e comunitario, le altre Regioni ed il sistema delle autonomie, promuove il coordinamento delle iniziative e la realizzazione in ambito regionale dei progetti nazionali e sopranazionali, assicura standard di qualità e adeguate modalità di monitoraggio per l'accessibilità e il trattamento dei dati necessari ad alimentare i servizi statistici ed informativi. 

· curare la progettazione, l’organizzazione e lo sviluppo di sistemi informativi, anche attraverso la collaborazione con le altre pubbliche amministrazioni, per l’utilizzo integrato delle basi di dati esistenti, e per la raccolta ed il trattamento delle informazioni, con il minore onere per i cittadini, per lo sviluppo integrato dei servizi. 

· realizzare adeguate sinergie nell’utilizzo delle potenzialità delle ICT, e perseguire quindi lo sviluppo delle reti strumentali, organizzative ed operative e lo sviluppo integrato dei servizi attivi sulla rete della pubblica amministrazione attraverso la collaborazione con le amministrazioni periferiche dello Stato, il sistema delle autonomie locali e, più in generale, tutti i soggetti pubblici e privati e le organizzazioni sociali operanti sul territorio. 

· intervenire con iniziative dirette a specifiche realizzazioni e con azioni di coordinamento e supporto delle attività ed iniziative di cittadini, imprese ed istituzioni, in stretto raccordo con il sistema delle autonomie locali. 

· che l’attività della Regione mira in particolare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

· la semplificazione dei rapporti tra soggetti privati e pubbliche amministrazioni, nonché l'ampliamento dell'offerta di servizi pubblici integrati; 

· il miglioramento dell'efficienza delle attività delle pubbliche amministrazioni, il potenziamento delle capacità operative e l'economicità di gestione;

· la valorizzazione del patrimonio di dati pubblici e l'apertura ad una più agevole disponibilità delle informazioni accessibili, anche attraverso gli URP (Uffici relazioni con il Pubblico), quale mezzo per favorire l'esercizio del diritto all'informazione e dei diritti di partecipazione democratica; 

· l'attivazione dell'infrastruttura tecnologica e della rete telematica regionale per lo scambio di dati e di servizi tra enti del territorio (e per i servizi di contatto con i soggetti privati e con le imprese), realizzando in modo capillare ed omogeneo l’espansione del “territorio digitale”; 

· lo sviluppo e la qualificazione del sistema informativo regionale, sia nei processi a supporto delle funzioni di governo, sia negli ambiti settoriali di intervento della Regione, con particolare attenzione alla valorizzazione delle basi di dati, anche mediante interventi di supporto e di assistenza per l’utilizzo integrato con altre fonti conoscitive esistenti nei rispettivi settori di attività; 

· l'interoperabilità attraverso l'uso di formati di dati e protocolli di comunicazione conformi a standard liberi e/o aperti, in accordo a quanto definito dagli enti internazionalmente preposti; 

· l'accessibilità e la disponibilità dei dati che deve essere garantita attraverso l'utilizzo di almeno un formato standard libero e/o aperto; 

· il contributo alla realizzazione di una rete integrata di sistemi informativi e dei servizi telematici con gli Enti locali e gli altri enti pubblici, anche con il supporto di misure di carattere tecnico e finanziario; 

· l'istituzione di un sistema di monitoraggio e controllo sullo sviluppo delle ICT, sulla base di idonei indicatori di utilizzo e di costi, anche per il confronto con altre realtà regionali, nazionali ed europee; 

· la regolamentazione, nel rispetto e nei limiti delle disposizioni comunitarie e nazionali, della sicurezza delle trasmissioni, dei sistemi e delle reti di propria competenza; delle modalità di acquisizione e scambio dei dati fra gli enti pubblici; dei diritti di partecipazione ed accesso dei soggetti interessati; della definizione di standard nel trattamento dei dati e nella interoperabilità dei sistemi informativi. 

· che infine la Regione provvede a dare attuazione alle finalità e agli obiettivi della legge 11/2004 mediante: 

· la pianificazione delle azioni e degli interventi e la programmazione delle risorse necessarie, anche promovendo e coordinando l’utilizzo di fondi statali ed europei per lo sviluppo di progetti riguardanti le ICT e l'e-government; 

· la concertazione con gli enti e i soggetti interessati; 

· il coinvolgimento delle specializzazioni in campo informatico, delle categorie professionali, delle associazioni economiche e sociali e di utenti attive negli ambiti di competenza; 

· l’individuazione di regole comuni d'intesa con gli Enti locali della regione per la realizzazione e la gestione dei sistemi informativi pubblici, delle reti e dello scambio dei dati e dei documenti; 

· l’istituzione di centri di alta competenza, tecnici e di servizio; 

· l'istituzione di comitati e gruppi di studio e lavoro con funzioni di supporto tecnico e scientifico, per lo sviluppo di infrastrutture e servizi in rete, cui possono partecipare rappresentanti di enti di ricerca e sviluppo e delle Università

che

· sono state approvate le "Linee guida per la predisposizione del Piano telematico dell'Emilia-Romagna - PITER (2007-2009)” alle quali si attengono poi, nei propri programmi riguardanti le ICT e i piani di e-government, le aziende sanitarie, le agenzie e gli istituti della Regione, gli Enti locali.

· tali linee di indirizzo: definiscono le strategie della Regione, individuano le aree e gli obiettivi in coerenza con il documento di politica economico-finanziaria regionale 2007-2009, raccordano gli interventi in ambito regionale ai programmi comunitari e statali e costituiscono il quadro di riferimento per lo sviluppo della rete telematica e del sistema integrato regionale di servizi di e-government;

· per lo sviluppo della società regionale dell’informazione la programmazione regionale ha puntato e punta innanzitutto ad una stretta cooperazione con l’intero sistema degli enti locali e delle pubbliche amministrazioni presenti nel territorio;

· lo sviluppo declinato nel PiTER 2007-2009 è inteso soprattutto complessivo di una società dell’informazione che significa oltre che tecnologia anche vera e propria nuova progettazione nella organizzazione di servizi, comunicazione, relazioni e crescita di nuova formazione e cultura anche in “digitale” per tutti.

· da una parte si tratta di rendere capillare quanto già costruito - con la creazione delle MAN di Lepida; con le azioni a contrasto del digital divide per le aree disagiate; con la messa a disposizione di tutti i Comuni dei servizi elaborati nella prima fase, attraverso la partecipazione al "bando" nazionale sul Riuso - dall’altra di agire su quelli che – con una costante azione di misurazione e benchmark – sono risultati ancora i punti deboli e le difficoltà, per il pieno dispiegamento della Società dell’Informazione regionale;

· PiTER ha fra l’altro l’obiettivo di realizzare ed offrire servizi finali a cittadini ed imprese (servizi di e-government) i quali - integrati e prodotti in filiera - compongono opportunamente servizi di front-end (l’infrastruttura di portale, autenticazione esterna, …), back-end tematico (le procedure gestionali che sottendono l’operatività degli uffici per l’erogazione dei servizi) ed infrastrutturali (autenticazione operatori, gestione documentale, consultazione/visure banche dati, consultazione/interazione cartografica, …). 

· si considerano rilevanti sia il ruolo di sperimentazioni avanzate come quelle attivate in molte città della regione a cominciare dalla città capoluogo sia quello delle amministrazioni provinciali per assicurare coordinamento e crescita in comune di rete e servizi in tutte le comunità dei territori; 

· si intende dare vita a una vera community network che, da concetto puramente infrastrutturale, diventa anche un sistema di servizi, di standard e di interscambio che fa lavorare insieme tutti gli enti locali della regione, dà a tutti i medesimi strumenti e sa cogliere e mettere a fattore comune eccellenze e vocazioni specifiche. 

· per portare avanti un programma così ambizioso occorre una governance solida e partecipata, che dia a tutti gli enti un ruolo di attuatori di un processo comune, condiviso, che sappia anche esaltare le esperienza di punta che molti dei nostri enti hanno portato avanti in questi anni.

· che a tal fine la L.R. 11/2004 ha:

· sancito la nascita del Comitato permanente di indirizzo e coordinamento con gli enti locali quale luogo della condivisione continua degli indirizzi e delle iniziative strategiche del territorio regionale e del Comitato Scientifico per assicurare il necessario supporto scientifico  allo sviluppo del piano

· inserito nuovi soggetti nell'attuazione delle strategie: la Società “LEPIDA” - che ha il compito di gestire la rete LEPIDA e il suo raccordo con il sistema pubblico di connettività (SPC) e definire in progetti esecutivi con valenza di sistema regionale le indicazioni di indirizzo che le giungeranno – ed il Centro di Alta Competenza con il compito di supportare lo sviluppo integrato della rete LEPIDA e dei servizi che su di essa sono e saranno implementati

che

· sono stati pubblicati in G.U. n. 30 del 6 febbraio 2007  due  "avvisi" pubblici per l’innovazione del governo locale: ALI (Alleanze locali per l’innovazione), finalizzato a promuovere un nuovo modello di cooperazione intercomunale, efficace e sostenibile per i piccoli Comuni; RIUSO, per il trasferimento - tra diversi contesti organizzativi e funzionali - di una o più applicazioni basate sull’impiego di ICT.

· entrambi gli avvisi prevedono la partecipazione degli enti tramite il ricorso agli Accordi di Programma Quadro (APQ);

· il bando ALI deriva dall’assunto di partenza che non sia più possibile innovare la PA locale senza porsi il problema di come diffondere e rendere sostenibile nel tempo l’innovazione nell’azione amministrativa, soprattutto negli oltre 5.800 Comuni con popolazione inferiore ai 5 mila abitanti, ai quali è affidato il governo di oltre il 50% del territorio nazionale e l’erogazione di servizi essenziali al 20% della popolazione italiana. 

· il "bando RIUSO" intende promuovere l’adozione di pratiche di “RIUSO” nella PA, un contesto in cui molti dei processi produttivi tendono all’omologazione, per accelerare l’attuazione di politiche di innovazione, favorire risparmi ed economie di scala, affermare il valore degli standard e facilitare, in tal modo, la cooperazione interistituzionale.

che

· con il primo Piano telematico (1999-2001) la RER ha puntato ad una prima crescita di iniziative e sperimentazioni degli enti locali nell’uso delle nuove tecnologie e nella propria formazione - finanziando 140 progetti sul territorio con l’obiettivo di promuovere nuove attività e aumentare la consapevolezza delle opportunità di informatizzazione della Pubblica Amministrazione - ed in tale sede e si è formulata una prima idea di coordinamento delle iniziative attraverso programmi di azione territoriali. 

· con la seconda edizione del Piano (2002-2005), sulla base della positiva sperimentazione realizzata, la RER ha scelto come centro della propria azione la promozione di LEPIDA - rete regionale di connessione a banda larga tra la Regione e l’intero sistema degli enti locali (province, comuni, comunità montane), per creare una base comune ed efficiente di comunicazione, di promozione di nuovi servizi e di fornitura al territorio, senza digital divide, delle opportunità di accesso delle nuove tecnologie – ed ha altresì promosso e cofinanziato importanti progetti di e-government in ordine alle tematiche della formazione, della partecipazione, ma soprattutto dei servizi infrastrutturali e dei servizi finali;

· nei diversi territori sono inoltre presenti, a seguito della  LR. 6/2004 "Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione europea e relazioni internnazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con l'Università." numerose diverse realtà associative posizionate a vari e diversi livelli di maturità, con la presenza di aggregazioni particolarmente consolidate anche in tema ICT, sulla cui base il sistema delle autonomie locali emiliano romagnole ha partecipato alla selezione dei soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all’erogazione di servizi in forma associata per i piccoli Comuni ;

· RER ed EE.LL. si sono in quella sede impegnati a presentare in forma coordinata il progetto esecutivo del sistema a rete regionale, specificando e dettagliando singole funzioni e servizi erogati da tutti i diversi nodi del sistema, sia nella fase della loro realizzazione, che nella successiva fase di esercizio finale a regime dandosi atto, in tale contesto, che il sostegno finanziario della RER per la realizzazione del sistema a rete  è direttamente mirato a sostenere i processi aggregativi sovra-comunali

Considerato che

· Regione ed Enti locali convengono che le strategie e le politiche di e-government siano declinate, nel territorio regionale, non solo dal punto di vista delle soluzioni tecniche che vengono implementate [e che prevedono cooperazione stretta fra Amministrazioni diverse (Comuni, Comunità Montane, Associazioni/Unioni di Comuni, Province, Regione)], ma anche dal punto di vista organizzativo, favorendo il processo di aggregazione degli Enti Locali “a misura di territorio”, perché l’aggregazione, il fare sistema, nel campo dell’ICT e dell’e-government, è l’unica leva possibile per la diffusione dei servizi, le pari opportunità per tutti, l’aumento di competenze ICT in capo alla pubblica Amministrazione e, non ultimo né ininfluente, la non lievitazione dei costi di gestione dei sistemi informatici interni agli Enti
· è necessario codificare - sulla base di quanto recitato in premessa ed avvalendosi degli strumenti organizzativi già tutti individuati e descritti - un modello interistituzionale a pluralità di attori, in cui ogni soggetto eserciti funzioni proprie e autonome nell’ambito di ruoli chiari e condivisi, agendo soprattutto sul coordinamento operativo delle azioni necessarie: ad un’efficace produzione dei servizi, ad un reale dispiegamento nei territori delle soluzioni realizzate e, infine, ad un’efficiente gestione delle soluzioni e dei servizi.

· è necessario distinguere, soprattutto ai fini della gestione dei servizi informatici e telematici, fra servizi di e-government, orientati alla produzione di servizi finali diretti a cittadini ed imprese, e sistemi gestionali, orientati alla gestione tecnico-amministrativa delle procedure in capo agli enti preposti;

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE

1. Disposizioni Generali

1.1. Premessa

· La premessa è patto e costituisce parte integrante della presente convenzione.

1.2. Definizioni

· Agli effetti della presente Convenzione si utilizzano le definizioni di seguito elencate:

Legge Regionale: L.R. 11/2004 ”Sviluppo regionale della Società dell'Informazione” e successive modificazioni;

PiTER: Linee Guida del Piano Telematico Regionale 2007/2009 approvate in data 2 maggio 2007;
Avviso ALI: Avviso per il cofinanziamento di progetti proposti dalle Alleanze Locali per l’Innovazione (ALI) G.U. 7 febbraio 2007, n. 31;
Avviso RIUSO: Avviso per la realizzazione dei progetti di riuso G.U. 6 febbraio 2007, n. 30;

Community Network Emilia-Romagna (CN-ER): aggregazione degli Enti partecipanti, nella forma di cui all’art 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

1.3. Finalità

· La presente convenzione ha per finalità:

· creare le condizioni organizzative per l’attuazione di PiTER (2007-2009), con particolare riferimento alla definizione di un modello interistituzionale a pluralità di attori per  la realizzazione delle iniziative e dei servizi ivi contenuti, il  dispiegamento nei territori delle soluzioni realizzate, la gestione operativa delle soluzioni e dei servizi sia generali e trasversali che locali 

· creare i presupposti per la partecipazione congiunta e l’adesione anche onerosa alle iniziative descritte in PiTER nell’ambito di specifici ruoli attribuiti 

· creare i presupposti per la partecipazione congiunta anche onerosa ai bandi e/o agli avvisi nazionali e comunitari per progetti di interesse generale e comune, a partire dagli attuali avvisi pubblicati in G.U., ALI e RIUSO

· confermare la dimensione di coesione raggiunta in Emilia-Romagna e già riconosciuta dalla autorità ministeriali come interlocutore primario dello sviluppo del Piano telematico nazionale e del sistema pubblico di connettività.

· valorizzare  il sistema di accordi e relazioni derivanti da pregresse convenzioni che sono stipulate fra singola Provincia e Comuni, Comunità Montane, Unioni di Comuni, Associazioni di Comuni dei rispettivi territori in ordine ad intese attinenti la costituzione della Community Network Emilia-Romagna, purchè pienamente corrispondenti al modello interistituzionale qui descritto

1.4. Oggetto

· La presente convenzione ha per oggetto la costituzione dell’aggregazione ex art. 30 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 denominata Community Network Emilia-Romagna per realizzare le finalità descritte al precedente punto 1.3. Attraverso la Community Network Emilia-Romagna sono messi a sistema gli strumenti organizzativi già tutti individuati e descritti in premessa  e, nell’ambito delle funzioni specificatamente attribuite, viene stabilito il sistema di relazioni reciproche. 

· Con la presente convenzione si definisce l’organizzazione di dettaglio, in ordine alle modalità concrete di gestione dei ruoli, come più oltre definite al Capo 2, ed attraverso l’individuazione degli oneri e delle responsabilità reciproche, in relazione alle attività da svolgersi. Tale organizzazione è condivisa fra le parti che assumono pertanto gli impegni specifici loro assegnati.

· Con la presente convenzione si realizza l’ accordo quadro fra gli Enti aderenti costituenti la Community Network Emilia-Romagna  da cui deriveranno, durante il periodo di validità, gli specifici accordi attuativi per l’adesione alle singole iniziative di PiTER e/o l’adesione a specifici progetti che la CN-ER potrà presentare a seguito di bandi e/o avvisi nazionali e comunitari.

· Gli specifici accordi disciplineranno i rapporti economici e giuridici fra le Parti al fine di suddividere gli oneri, i corrispettivi, i risultati ed i prodotti finali realizzati secondo criteri di uguaglianza e pari dignità.

1.5. L'aggregazione CN-ER (Community Network dell'Emilia-Romagna)

· La sede dell’aggregazione è presso la sede della Regione Emilia Romagna, sita in: Bologna - Via Aldo Moro 18.

· Le Parti attribuiscono il potere di rappresentanza della CN-ER alla Regione Emilia- Romagna.

· Le Parti, qualora  i progetti attuali e futuri presentati dalla CN-ER all’Amministrazione centrale dello Stato ed in particolare al CNIPA, siano ammessi a co-finanziamento, danno consenso esplicito alla RER di regolare i rapporti con il soggetto erogatore attraverso atto integrativo dell’Accordo di Programma Quadro.

1.6. Durata

· La presente Convenzione ha durata triennale, prorogabile per ulteriori 2 anni.

2. Ambito di applicazione della Convenzione, Attori e Ruoli

2.1. La realizzazione di PiTER 

· PiTER è sviluppato, nell’insieme delle iniziative ivi descritte, attraverso la CN-ER.

· Sono ambito della presente Convenzione le modalità di realizzazione, dispiegamento e gestione a regime  delle iniziative sopra richiamate, con particolare riguardo ai servizi di e-government, alle gestioni tipiche ed ai sistemi gestionali degli Enti. 

· La CN-ER, come strumento base di conoscenza per le proprie attività, promuove e alimenta L’Osservatorio della Società dell’Informazione dell’Emilia-Romagna attraverso l’annuale aggiornamento dei dati ivi contenuti.
2.2. Attori e Ruoli

· La CN-ER, partecipata dagli enti della Regione Emilia Romagna che sottoscrivono la presente Convenzione, prevede il ruolo attivo dei seguenti attori: Società "Lepida" , Centro di Alta Competenza, Sistemi Informatici Associati (SIA). Il Centro di Alta Competenza è sua volta articolato in: Comitato Scientifico, Centro Regionale di Competenza (CRC Emilia Romagna), Centro di "dispiegamento".
· La CN-ER  si fonda sugli organismi sopra descritti, sugli Enti (Regione ed Enti ad essa collegati ; Province; Comunità montane; Comuni e loro forme associate) e  sul sistema di relazioni che si instaurano fra le parti.

· La Governance della CN-ER è affidata al Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento di cui all'art. 6 comma 4 della L.R. 11/04,

2.3. Società "Lepida" 

· La Società "Lepida" agisce sulla dimensione tecnologica per quanto concerne il sistema infrastrutturale, i servizi infrastrutturali ed i progetti applicativi a valenza di sistema regionale, assicurando in modo continuativo il funzionamento dell’infrastruttura, delle applicazioni e dei servizi e realizzando i progetti previsti nelle iniziative di PiTER.

· Gestisce la rete LEPIDA (nella sua dimensione realizzativa attuale e futura) e il suo raccordo con l’SPC. Gestisce inoltre il contratto per la fornitura di servizi di telefonia e trasmissione dati che si avvalgono della rete Lepida. Gli Enti locali accedono quindi al suddetto contratto tramite la società "Lepida".
· Realizza le diverse componenti di  reti regionali (MAN) 
· Gestisce la rete R3 

· Gestisce i servizi infrastrutturali di e-government, rendendo anche, in tal senso, i propri servizi ai singoli Comuni ed ai SIA locali di cui al successivo articolo. Ogni Comune potrà interfacciarsi con la società "Lepida" direttamente o indirettamente, attraverso i SIA di cui fa parte.

· Effettua la progettazione esecutiva con valenza di sistema regionale delle iniziative ricomprese nei programmi annuali di PiTER, sulla base anche delle macro-progettazioni effettuate dal Centro di Alta Competenza  così come descritto al successivo punto 2.5. 

· Effettua la direzione lavori per la realizzazione esecutiva dei progetti relativi alle iniziative di PiTER incaricando direttamente ed interagendo con i fornitori di mercato, per garantire la qualità delle forniture realizzate ed il rispetto dei tempi contrattualmente previsti; effettua il collaudo tecnico delle forniture.

2.4. Sistemi Informatici Associati (SIA) 

· I SIA  rappresentano la modalità con la quale, già oggi, enti locali gestiscono in forma associata i sistemi informatici e alcune relative applicazioni. Si tratta di rafforzare e estendere questa modalità di aggregazione già fortemente voluta dalla L.R. 6 del 2004 già citata in precedenza.

· I SIA gestiscono, in modo associato, per i Comuni afferenti i servizi gestionali e le applicazioni tipiche locali degli Enti ed il loro interfacciamento con i servizi infrastrutturali per l'erogazione dei servizi di e-government, assicurando in modo continuativo l'assistenza necessaria al buon funzionamento dei servizi gestionali stessi e delle applicazioni tipiche collegate.

· Per l’erogazione dei servizi di e-government, si avvalgono dei servizi infrastrutturali offerti dalla Società "Lepida". 
2.5. Centro di Alta Competenza 

· Il Centro di alta competenza ha il compito di supportare lo sviluppo integrato della rete LEPIDA e dei servizi che su di essa sono e saranno implementati, in coordinamento con le strutture tecniche della Regione Emilia Romagna e degli EELL, nonché ricoprire un ruolo di indirizzo funzionale all’attività Della Società “Lepida”. 

· Traduce le indicazioni di indirizzo ricevute dalla Regione Emilia-Romagna e dagli EE.LL. emiliano-romagnoli, in iniziative puntuali, la cui realizzazione è affidata alla società “Lepida”, validandone le progettazioni esecutive e le soluzioni finali.

· Effettua la macro-progettazione, con particolare riguardo alla dimensione organizzativa, delle iniziative a valenza di sistema regionale che hanno forte impatto territoriale e che necessitano quindi di significativi processi di dispiegamento.

· Coordina il dispiegamento delle soluzioni nei territori, curando anche tutti gli aspetti di interdisciplinarietà che si connettono all’effettivo uso dei servizi

· E’ articolato in Comitato Scientifico, Centro Regionale di Competenza (CRC Emilia Romagna), Centro di "dispiegamento". 

2.5.1. Comitato Scientifico 

· Il Comitato Scientifico di cui all'art. 6 comma 4 della L.R. 11/04 supporta la predisposizione dei programmi operativi annuali di sviluppo di PiTER e la sua concreta realizzazione, per quanto attiene la macro-progettazione delle iniziative, e.la validazione delle soluzioni finali.

· I singoli componenti potranno partecipare, per quanto di competenza, ai tavoli tecnici e ai gruppi di lavoro.

2.5.2. Centro Regionale di Competenza (CRC Emilia Romagna)

· Il CRC agisce sulla dimensione organizzativa con il compito di sostenere il modello di e-government condiviso da Regione ed Enti Locali in raccordo con le politiche nazionali in materia. 

· Sviluppa azioni che favoriscano la cooperazione e il coordinamento tra i livelli di governo nei sistemi regionali, per uno sviluppo armonico ed equilibrato della società dell'informazione sull’intero territorio, rendendo tutti gli Enti coinvolti partecipi di questo sviluppo.

· Favorisce lo scambio di informazioni e migliori pratiche con le altre regioni, contribuendo alla creazione di una comunità di pratica tra regioni e contribuendo allo sviluppo di progetti interregionali

· Si occupa di sensibilizzare il sistema regionale alla dimensione europea , dal punto di vista delle opportunità di co-finanziamento, ma anche dal punto di vista dell’aggiornamento sulle politiche, i quadri di riferimento e le iniziative di punta sviluppate in altre regioni

· Supporta lo sviluppo di PiTER e dei progetti in esso contenuti sotto il profilo dell’impatto sui territori attraverso attività di sensibilizzazione, informazione, promozione e formazione
· Fornisce alla CN-ER, ai tecnici e agli amministratori locali strumenti di conoscenza e comprensione dello sviluppo della Società dell'informazione nella regione anche come supporto alla definizione delle politiche, attraverso lo sviluppo dell’Osservatorio della Società dell’Informazione in Emilia-Romagna e di indagini specifiche che si rendessero necessarie

· Definisce metriche d’uso e criteri per il rilevamento della customer satisfaction rispetto al sistema dei servizi erogati, alla loro progettazione ed effettua le analisi relative ai dati rilevati

· Coordina la produzione di contenuti formativi da veicolare attraverso SELF 

· Esercita le attività di comunicazione, collaborazione e cooperazione attraverso il ricorso alle comunità di pratiche, finalizzate alla massima circolazione e integrazione delle competenze e dei saperi e quindi ad una crescita collettiva della risorsa umana impiegata nella P.A.

2.5.3. Centro di "Dispiegamento" 

· Il Centro di "dispiegamento" agendo sulla dimensione organizzativa, coordina gli interventi che si sviluppano nei territori e fra i territori e governa il dispiegamento delle soluzioni e dei servizi sui territori medesimi. 

· Raccoglie i bisogni avanzati dai territori in termini di nuova progettualità, di integrazioni, di ottimizzazioni e razionalizzazioni di sistemi esistenti.

· Coordina, in sinergia con il CRC, i processi di dispiegamento delle soluzioni nei territori attraverso la definizione di accordi specifici, l’individuazione e l’attribuzione alle parti di ruoli specifici e precise responsabilità di attuazione in ordine a: supporto ed assistenza all’avvio; formazione degli operatori; informazione e promozione sul territorio dei progetti e dei servizi.

· Coordina, in sinergia con il CRC, a supporto dei diversi processi di dispiegamento nei territori, la produzione di manuali/linee guida in ordine alle funzioni esercitate di cui al precedente comma.

· Sviluppa le proprie azioni di coordinamento ed indirizzo, nonché di supporto concreto e diretto ai processi di dispiegamento, agendo su tre livelli: il territorio regionale, il territorio provinciale o di area vasta, l’ambito sovra-comunale. 

· In ambito provinciale e sovra-comunale si raccorda con i SIA, qualora esistenti, per l’elaborazione di progetti comuni e la realizzazione di applicazioni condivise;

· Esercita le proprie funzioni attraverso le strutture operative della Regione e degli EE.LL.

· E' composto:

· a livello regionale, dal "tavolo" per l’e-government e l’ICT coordinato dalla Regione Emilia Romagna e di cui fanno parte i rappresentanti  delle Province, dei Comuni Capoluogo, delle Associazioni ANCI-UPI-UNCEM; 

· a livello di ogni singola provincia, dal "tavolo" per l’e-government e l’ICT, coordinato dalla Provincia e di cui fanno parte i rappresentanti delle Comunità montane, dei Comuni e/o delle loro forme associate. Sulla base di tale modalità le Province garantiscono le funzioni di coordinamento delle attività di e-government sul proprio territorio, supportando in particolare l'attivazione coordinata delle e soluzioni delle applicazioni;
· I tavoli di cui al precedente comma rappresentano gli Enti che partecipano alla CN-ER non solo per quanto attiene il profilo tecnico-informatico ma anche e soprattutto - in una prospettiva di continua crescita della società regionale dell’informazione e quindi dei servizi che devono essere resi alla comunità - sotto il profilo delle competenze settoriali di cui è necessario disporre

· Anche in tale ottica, i partecipanti ai sopramenzionati tavoli verranno espressamente individuati dagli Enti con lettera formale dei rispettivi Presidenti e Sindaci.

· Nello sviluppo delle singole iniziative di PiTER - con riguardo soprattutto alle iniziative che prevedono un maggiore impatto territoriale - potranno costituirsi, anche a supporto dei tavoli tecnici di cui ai precedenti commi a seconda delle necessità e delle opportunità, gruppi tecnici di lavoro e comunità di pratiche.

· La Regione Emilia Romagna si impegna a sostenere i costi di supporto operativo al Centro di "dispiegamento" anche attraverso il rimborso agli Enti del costo sostenuto dai medesimi per il personale destinato allo scopo. 

3. Il sostegno ai Comuni di piccole dimensioni

3.1. Il ruolo di CN-ER
· La CN-ER ha fra le proprie funzioni-obiettivo in particolare quella di sostenere i comuni di piccole dimensioni nello sviluppo dell’e-government,  diffondendo e rendendo sostenibile nel tempo l’innovazione nell’azione amministrativa.

· Attraverso gli strumenti organizzativi definiti al precedente capo 2 ogni Comune, a seconda del territorio di appartenenza  e della singola vocazione, partecipa all’e-government con pari dignità.

· CN-ER, nell’ambito delle ampie e diversificate funzioni che svolge e ricopre, rappresenta anche il modello di Alleanza Locale per l’Innovazione (ALI) che si realizza nel territorio della regione Emilia Romagna.

3.2. Partecipazione "Avviso ALI"

· L'aggregazione di cui al punto 1.5 (CN-ER) della presente convenzione, anche in attuazione del verbale di concertazione Regione - ANCI - UPI - UNCEM firmato in data 30.11.2005, si impegna a presentare, in modalità APQ, ai sensi della presente convenzione ed in ottemperanza a quanto previsto all'art. 6 comma 2 dell'avviso ALI, in forma coordinata il progetto esecutivo del sistema a rete regionale.

· Il progetto in parola specificherà e dettaglierà singole funzioni e servizi erogati da tutti i diversi nodi del sistema, sia nella fase di realizzazione, che nella successiva fase di esercizio finale a regime. 

· In particolare per ogni SIA appartenente alla CN-ER saranno definiti in dettaglio gli ambiti tematici coperti, i servizi erogati ed i Comuni fruitori, in ottemperanza a quanto previsto all’art 4 comma 1 lett. e) dell’avviso e possibile condizione di inammissibilità.

4. Il riuso di progetti e soluzioni

4.1. Il ruolo di CN-ER
· Le Parti concordano nell’applicare, ogni qual volta ne ricorra l’opportunità, il principio del riuso di soluzioni tecniche ed organizzative già sperimentate con successo (c.d. best practices) ed attuare tale principio attraverso la CN-ER. 

4.2. Partecipazione "Avviso Riuso"

· Le Parti concordano sull’opportunità di partecipare in modalità APQ all’avviso nazionale per i progetti di RIUSO.

· CN-ER rappresenta l’aggregazione territoriale su base regionale di cui all’art. 2 comma 1 lett.b dell’avviso. E' soggetto ammesso a presentare progetti di riuso e pertanto, per effetto della presente Convenzione, si costituisce in modo formale in tale senso. 
· Ogni Provincia partecipa ai progetti di riuso unitamente alle Comunità Montane, ai Comuni ed alle loro forme associative, definendo il sistema territoriale locale luogo di riuso e dispiegamento dei servizi. 
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